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UNO




Tumnus sospirò. Non era sicuro se sarebbe stato meglio prendere tutti i registri di Falcon Han e bruciarli, invece di controllarli. Parlando di contabilità sospetta, e non era come se quel bastardo disonesto fosse qui a rispondere di... beh, non era sicuro se si trattasse di mera inettitudine o di vera e propria frode. Ma aveva bisogno di mettere in ordine i libri contabili per il nuovo proprietario o Hera si sarebbe assicurata che gli accadesse qualcosa di brutto. Il nuovo proprietario era, dopotutto, il suo figliastro, e anche se non era un parente di sangue, era famiglia, e lei aveva chiarito che mancare di rispetto alla sua famiglia era come insultarla personalmente. 

Se fosse stato gentile, avrebbe detto che i numeri erano ubriachi. Forse avrebbe dovuto bruciare i libri e farla finita. Le persone normali tenevano registri elettronici, invece di pezzi di carta sparsi in un cassetto, coperti di scarabocchi illeggibili. Ma se il defunto Falcon Han avesse avuto un erede, doveva sapere se l'uomo avesse lasciato dei beni che potevano appartenere a quell'erede invece che al nuovo proprietario del First Shot Cantina. O peggio... debiti che il nuovo erede avrebbe dovuto a Hera. Un destino che non augurava nemmeno al suo peggior nemico.

Ecco perché era ancora qui, a rovinarsi gli occhi cercando di capire se stava guardando una ricevuta o una ricetta per qualche tipo di cocktail. Forse avrebbe dovuto chiedere al barista. L'uomo aveva un paio di ali piuttosto prominenti, che Tumnus trovava particolarmente poco pratiche nello spazio ristretto dietro il bancone, dove una mossa sbagliata avrebbe potuto mandare in frantumi le scorte di un mese, ma non aveva ancora sentito il suono di vetri rotti, quindi forse l'uomo era più attento di quanto Tumnus gli desse credito.

Che gli importava? Il personale in questo posto non era più un suo problema. Falcon Han aveva scelto di gestire il locale da solo, per ridurre i costi e aumentare i profitti per sé e per Hera. Il nuovo proprietario aveva già assunto un barista e un cuoco, e aveva pubblicato annunci per altro personale.

Il che poteva non essere una brutta cosa. Han lo aveva fatto occupare dei contratti a tutti gli eventi dell'Agenzia di Incontri Intergalattici, cosa che era stata una tortura del peggior tipo. Guardare tutte quelle belle ragazze giovani che volontariamente si accoppiavano con un gruppo di Titani affamati di sesso. Bestie eccitate che nessuna di loro avrebbe guardato due volte, se le ragazze non fossero state ben pagate per i loro servizi.

Mentre lui osservava e non osava considerare di formare una relazione con nessuno. Non finché non avesse pagato i debiti di suo fratello, cosa che probabilmente gli avrebbe preso il resto della vita, a questo ritmo.

«Ciao, Cornuto, chi sei tu?»

Tumnus si immobilizzò. Non conosceva quella voce, e nessuno lo chiamava così. Si alzò lentamente, srotolando fino alla sua piena altezza. Poteva essere un fauno, ma sapeva intimidire meglio di qualsiasi caprone vivente. Era tutta una questione di corna.

Solo per scoprire che era di altezza simile all'uomo dietro di lui. Un Umano, nientemeno.

L'uomo sorrise, per nulla intimidito da Tumnus. «Sono Ercole». Tese la mano.

Ovviamente lo era. Anche se Tumnus non avrebbe mai immaginato che il figliastro di Hera fosse Umano.

Esitante, Tumnus strinse la mano di Ercole. «Vertumnus, il tuo contabile», disse.

«Mio, non di Hera?» chiese Ercole.

Tumnus sospirò. Ovviamente questa era una prova di lealtà. Con Hera, lo era sempre.

«Ero il contabile del precedente proprietario. È morto piuttosto improvvisamente, e ho cercato di dare un senso ai suoi registri in modo da poterli consegnare a Lei. Ordini di Hera. Se vuole tenermi dopo che avrò finito con questo caos, sta a Lei decidere. Nella Colonia, tengo la contabilità per diverse attività, quindi se non vuole lavorare con me, sono sicuro che ci sia molto lavoro per tenermi occupato. Hera ha molti interessi diversi, dopo tutto».

Ercole annuì semplicemente, il sorriso non abbandonò mai il suo volto. «Prepara un preventivo per i tuoi servizi insieme al resto del tuo rapporto. Non mi dispiacerebbe avere un bravo esperto di numeri per controllare i conti, soprattutto per il mio primo anno o due. Mi piacerebbe vedere qual è stato il profitto del primo anno, e se pensi che possiamo migliorarlo».

Decisamente non imparentato con Hera. Sembrava così aperto e onesto - l'opposto di qualsiasi cosa lei facesse di solito. Eppure...

«E se i conti non tornassero?» chiese Tumnus, sapendo che era probabile.

Ercole scrollò le spalle. «Beh, un'attività che va male può solo migliorare, quindi potrebbe non essere una brutta cosa per noi. Mi piacerebbe sapere da dove parto, prima di diventare troppo ambizioso. Voglio dire, ho un po' di soldi che posso investire se l'attività ne ha bisogno, ma non così tanti da voler andare in bancarotta. Le stelle sanno che non voglio chiedere soldi alla mia matrigna».

Tumnus rabbrividì. «No, non vuole assolutamente essere in debito con Hera». Se solo suo fratello Comus l'avesse capito prima di iniziare a prendere in prestito. O a scommettere più di quanto potesse permettersi di perdere. O a farsi uccidere, lasciando Tumnus a pagare il conto, lavorando per Hera a tempo indeterminato finché i debiti di Comus non fossero stati saldati. «Glielo farò avere il prima possibile», promise.
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Flora sbirciò attraverso le persiane verso la fattoria all'esterno, dove avrebbe voluto essere invece di rimanere bloccata nell'ufficio. Se le altre ragazze potessero vederla ora, invidiandole mentre si ammazzavano di lavoro nei campi, occupandosi della semina, si sarebbero fatte una bella risata. 

Per fortuna, nessuno poteva vedere qui dentro. Donna non avrebbe permesso a nessuno di guardare nel suo ufficio, a tutti gli affari loschi che aveva fatto sulla pelle delle ragazze che avrebbe dovuto proteggere.

Se Flora l'avesse saputo prima di lasciare la Terra... ma anche se lo avesse saputo, cosa avrebbe potuto fare? Donna era la sua tutrice, e in quanto tale, aveva firmato per il suo ingresso nel programma Farm Stars. Ora Donna era scomparsa e l'aveva lasciata responsabile di un'attività e di tutte queste persone, quando non sapeva nulla sulla gestione di un'azienda o di tutte queste faccende finanziarie.

Il comunicatore suonò, e lei rispose senza nemmeno guardare l'ID del chiamante. «Sì?» disse.

«Sono Vertumnus, della Cantina First Shot. Ho bisogno di chiederti un favore.»

Il suo cuore fece un balzo. Il fauno attraente del bar? Il direttore commerciale, o quello che era. Forse poteva aiutarla con tutto questo. E se lei lo avesse aiutato, forse lui sarebbe stato in grado di aiutare lei...

«Certo. Di cosa si tratta?»

Lui rise. «Non dovresti accettare le cose così facilmente. Anche i contratti verbali possono essere vincolanti in un tribunale.»

Era già nei guai abbastanza così com'era. Se lui le avesse chiesto di fare qualcosa di illegale, oltre a tutto quello che aveva fatto Donna...

Ma qualcosa le diceva che lui non era come Donna. «Se volessi chiedermi di fare qualcosa di losco, non mi avresti avvertito. Quindi, dimmi. Che tipo di favore?»

«Sto mettendo insieme i libri contabili per il nuovo proprietario del bar, e alcuni dei registri non sono particolarmente leggibili. Penso che se potessi confrontarli con i registri delle transazioni di Star Farm, potrei riuscire a dare un senso a questo pasticcio. Una sorta di pietra di Rosetta, per così dire. Che tipo di registri finanziari tiene la fattoria?»

Lei guardò con rabbia il tablet di Donna. «Fogli di calcolo. Così tanti maledetti fogli di calcolo che vedo griglie nei miei sogni. Le cose che vendeva e per quanto e non crederesti ai crediti che sono semplicemente fermi nel conto della fattoria. Abbastanza da vivere di champagne e cioccolato per il prossimo anno, immagino.» Quando avevano mangiato solo barrette energetiche per un anno. Per tutto questo tempo, avrebbero potuto mangiare cibo vero.

«Davvero?»

Non aveva mai sentito un uomo sembrare così felice in vita sua.

«Se mi permettessi di dare un'occhiata, sarei per sempre in debito con te. Forse non proprio champagne e cioccolato, ma potrei procurarti una bottiglia della tua bevanda frizzante preferita da Forge...»

Stelle, ma avrebbe proprio bisogno di un drink. Cercare di risolvere il pasticcio che Donna le aveva lasciato le stava facendo impazzire.

«Certo. Vieni pure. Se vuoi mangiare qualcosa che non siano barrette energetiche, però, dovrai portartelo tu, perché questo potrebbe richiedere un po' di tempo.»

«Ho mangiato cose peggiori delle barrette energetiche. Inoltre, non ci vorrà molto. Potresti portare i file con te all'evento di speed dating dell'Agenzia di Incontri Intergalattici di domani sera. C'è un nuovo cuoco alla Cantina, e il cibo sarà fornito.»

Stelle. Si era dimenticata di quello. Senza Donna qui, non era come se avessero tutte bisogno di rimanere incinte per adempiere ai loro contratti. Avrebbe dovuto cancellare, ma ora era probabilmente troppo tardi per ottenere un rimborso. Oh beh, tanto valeva godersi la cena gratis, visto che la fattoria aveva già pagato. Probabilmente doveva scoprire se qualcuna delle altre ragazze voleva andare con lei. Il cibo gratis era cibo gratis, e non importa cosa dicesse Vertumnus, qualsiasi cosa era meglio delle barrette energetiche.

Quando chiese alle altre ragazze a cena (che, ovviamente, erano barrette energetiche, perché era tutto ciò che avevano) chi volesse andare alla Cantina First Shot la sera seguente, fu sorpresa di scoprire che tutte le altre avevano la sua stessa idea - persino Linnaea.

«Le voglie della gravidanza mi stanno facendo impazzire. Solo la possibilità di mangiare o bere qualcosa che non sia acqua o barrette energetiche sarebbe meraviglioso» disse con una scrollata di spalle.

Flora deglutì e annuì. Quando Donna era qui, era stato così facile prendere il comando, ma ora quando si rivolgevano a lei per guidarle, era un tale peso sulle sue spalle. «Immagino che... decideremo le opzioni per il guardaroba domani sera. Se volete vestirvi eleganti, cioè.»

Qualunque cosa facessero le altre, lei avrebbe sicuramente fatto del suo meglio per apparire al meglio. Perché voleva che Vertumnus la vedesse come la manager della fattoria sicura di sé e in controllo, e non come una ragazza di campagna che era appena finita in un mare di guai e non aveva idea di come iniziare a uscirne.

Come la donna accuratamente truccata che era stata nel bar, agli altri eventi di speed dating, quando la fattoria era ancora sotto la direzione di Donna.

Che le stelle la prendessero. Perché Donna era scomparsa, proprio quando avevano più bisogno di lei? Avrebbe potuto occuparsi di sistemare gli affari finanziari della fattoria in un attimo.

Ma finché qualcuno non l'avesse trovata, questo lasciava Flora al comando. Senza idea di cosa sistemare per prima.

Morse la sua barretta energetica, e quasi si strozzò per il sapore insipido. Non appena le finanze fossero state sistemate, avrebbe fatto qualcosa per il cibo terribile.








